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È possibile aderire
fino al 27 giugno
Novità di quest’anno
una categoria
dedicata al “Giovane
Volontario europeo”

Focsiv. Aperte le candidature per il 22° Premio del Volontariato Internazionale
l via l’iter per il "Premio del Volonta-
riato Internazionale 2015” Focsiv. È

partita infatti la raccolta delle candidature
al riconoscimento, giunto alla ventiduesi-
ma edizione, organizzato dalla Federazio-
ne degli Organismi Cristiani di Servizio In-
ternazionale Volontario. Per candidarsi è
sufficiente scaricare il regolamento dal si-
to (www.focsiv.it), seguire le indicazioni ri-
portate e inviare le domande entro il 27
giugno, allegando video amatoriali di pre-
sentazione della durata massima di 3 mi-

nuti e realizzati dalla propria organizza-
zione di appartenenza. Nella seconda fase
del concorso i video di presentazione dei
candidati (caricati su www.premiodelvo-
lontariato.it), saranno votati dal pubblico
della Rete. Terminata questa seconda fase,
la Giuria selezionerà la persona da pre-
miare tra una rosa dei quattro candidati
più votati dal pubblico. Il premio sarà con-
segnato il prossimo 5 dicembre, in occa-
sione della Giornata Mondiale del Volon-
tariato indetta dalle Nazioni Unite.

Quest’anno l’iniziativa presenta una no-
vità. Al tradizionale riconoscimento per il
Volontario Internazionale, grazie alla col-
laborazione dell’Agenzia Nazionale per i
Giovani, Focsiv propone anche una se-
conda categoria “Giovane Volontario eu-
ropeo”, aperta a giovani volontari impe-
gnati in programmi europei. Lo scopo è
«valorizzare – come spiega una nota di Foc-
siv – la dimensione europea e giovanile del
volontariato, in particolare con il ricono-
scimento e la promozione del Servizio Vo-

lontario Europeo - Programma ERASMUS+
come strumento di cittadinanza, di inter-
cultura, di impegno sociale, di inclusione
e di apprendimento non formale dei gio-
vani europei».
Per entrambe le categorie sarà considera-
to come criterio preferenziale di selezione
l’impegno nell’ambito di interventi tesi a
promuovere lo sviluppo sostenibile. Attra-
verso il Premio, principale evento istitu-
zionale della Federazione che raggruppa
settanta Ong, Focsiv cerca ogni anno di

portare l’attenzione su temi sempre diver-
si che toccano da vicino il mondo della coo-
perazione internazionale, e che, allo stes-
so tempo, evidenziano i legami tra il Nord
e il Sud del mondo, viaggiando da un con-
tinente all’altro attraverso le storie dei suoi
volontari.
Partner del Premio del Volontariato Inter-
nazionale 2015 sono: Fondazione Missio e
Forum Nazionale Terzo Settore. Media
partner: Avvenire, TV2000, Famiglia Cri-
stiana e Redattore Sociale.
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Unioni civili, stretta
sugli emendamenti
Ma restano 2mila proposte di modifica
al ddl Cirinnà in commissione al Senato
ROBERTA D’ANGELO
ROMA

a commissione Giustizia del Se-
nato dà una sforbiciata agli oltre
4mila emendamenti presentati al

ddl sulle unioni civili, e – archiviati cir-
ca 2mila come inammissibili, mentre
altri 450 sono da riformulare– si accin-
ge domani, con la relatrice Monica Ci-
rinnà, a dare il parere sui restanti, in un
clima di malumore. Subito dopo sarà
stabilito il nuovo calendario dei lavori e
dunque l’inizio delle votazioni, che po-
trebbero prendere il via la prossima set-
timana. Ma mentre il Parlamento va a-
vanti con il testo discusso, sono molte
le dimostrazioni di un malessere diffu-
so, di chi vorrebbe riaffermare i valori
della Costituzione.
Crescono dunque le adesioni alla ma-
nifestazione per la famiglia di sabato. In
piazza, ci sarà anche il Comitato parla-
mentare per la famiglia, che ieri ha con-
tato oltre cento adesioni trasversali, da
parte di tutti gli schieramenti politici, e
che oggi sarà presentato ufficialmente
a Montecitorio. «L’educazione dei figli
spetta ai genitori, come prevedono la
nostra Costituzione e la Dichiarazione
universale dei diritti dell’Uomo, e deve
contare sulla complementarietà e sulle
differenze della mamma e del papà, co-

L
me ribadito dal Papa. Questo è uno dei
motivi che spingerà il comitato parla-
mentare "Per la Famiglia" a scendere in
piazza sabato prossimo a Roma per la
manifestazione nazionale "Difendiamo
i nostri figli"», spiega uno dei promoto-

ri, il deputato di Area popolare Ales-
sandro Pagano.
E allora, spiega Pagano, «sì al riconosci-
mento dei diritti individuali dei partner
in ambito privatistico, ma un chiaro e
forte no all’ideologia gender a scuola,
no ai matrimoni tra persone dello stes-
so sesso e no all’apertura alle adozioni
gay per via giurisprudenziale, proprio
ciò che prevede il ddl Cirinnà, che si-

gnifica tra l’altro legittimare l’orrenda
pratica dell’utero in affitto». La sfida per
il governo dovrebbe essere un’altra: «Bi-
sogna insistere piuttosto e dare priorità
– sottolinea il parlamentare di Ap – alle
politiche a sostegno della famiglia, del-
la natalità e della maternità, soprattut-
to sul piano fiscale».
Questi sarebbero i diritti da tutelare, se-
condo Carlo Giovanardi (Ap), per il qua-
le, «non è assolutamente vero che l’Ita-
lia sia il fanalino di coda in Europa per
quanto riguarda i diritti civili, anzi si di-
stingue in positivo perché non cede ad
una delle tante ventate di follia che o-
gni tanto travolgono il Vecchio Conti-
nente». E al capogruppo del Pd in com-
missione Giuseppe Lumia spiega i mo-
tivi che lo porteranno alla manifesta-
zione romana: «L’aprire la porta alla
compravendita di materiale genetico e
all’utero in affitto, la pretesa di cancel-
lare il diritto di un bambino ad avere un
padre e una madre, per soddisfare i de-
sideri di chi reclama in nome della ric-
chezza e del potere di poterlo compra-
re sul mercato, sfruttando miseria e di-
sperazione, sono aberrazioni che non
c’entrano nulla con la giusta battaglia
per il diritto di vivere un rapporto di cop-
pia all’interno del quale siano garantiti
di diritti dei partner».
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Giovanardi: «L’utero in affitto
e la compravendita di

materiale genetico non sono
diritti umani». Nasce il

Comitato parlamentare per
la famiglia. Pagano: «Sabato
alla manifestazione di Roma»

Strappo a Crema. Il secondo centro del Cremonese elimina
infatti dalla modulistica dei servizi educativi comunali ogni
riferimento a "paternità" e "maternità", ritenendo evidentemente
più corretto indicare "genitore 1" e "genitore 2". L’annuncio è
dell’altra sera, quando l’ufficio di staff del sindaco, la Pd Stefania
Bonaldi, affida a un’agenzia la notizia del giorno: approvato dal
Consiglio comunale il regolamento del registro delle Unioni civili.
E subito dopo, quasi in sordina: revisionati gli stampati che
prevedono le firme dei genitori, via i termini madre e padre. La
notizia ha colto tutti di sorpresa. Per Antonio Agazzi, leader di
minoranza, questa decisione non è passata né dal consiglio, né
dalla Giunta. E anche lui l’ha appresa dalla stampa. «A chi giova,
in una cittadina di 33mila abitanti in cui tutti son nati da un padre
e una madre»? È il commento a caldo di Giovanni Plizzari, con la
moglie Paola responsabile dell’Ufficio famiglia diocesano.

(M.Palm.)
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LO STRAPPO

Crema elimina papà e mamma
dai moduli dei servizi educativi

La lettera

Binetti: in piazza
con le famiglie
e per «ascoltare»
PAOLA BINETTI *

aro direttore, 
sabato prossimo, 20 giugno, un folto grup-
po di cattolici impegnati, e fortunatamente

non solo loro, hanno promosso un grande incon-
tro a Roma in piazza San Giovanni. Un incontro
dal sapore della festa, per confermare che la fami-
glia c’è e ha voce per farsi sentire. Ma per continuare
a vivere ha bisogno di politiche familiari ben diverse
da quelle che le hanno riservato i Governi che si-
no alternati finora. Lo conferma l’Istat, attraverso
numeri tanto freddi quanto eloquenti, che raffor-
zano l’allarme per una crisi demografica  che sin
rivela fatto drammaticamente strutturale.  
Eppure le famiglie questa volta non scendono in
piazza per chiedere di alleggerire l’insopportabi-
le peso di una pressione fiscale che le soffoca o per
chiedere quei servizi sociali che stanno diven-
tando sempre più inadeguati rispetto alle esigen-
ze familiari. Chiedono una cosa assai più radica-
le e la chiedono a costo zero: rivendicando il di-
ritto a educare i propri figli nel rispetto della loro
natura, "maschio e femmina Dio li creò!". Prote-

stano contro una i-
deologia che sta di-
ventando sempre
più penetrante e ca-
pillare: quelle "teo-
rie del gender", che
rivendicando rispet-
to e tolleranza verso
la diversità e la diffe-
renza – valori am-
piamente condivisi,
che possono essere
praticati sempre più
e sempre meglio –
costituiscono attual-
mente una delle for-
me più arroganti di

intolleranza e di prepotenza, sul piano intellet-
tuale e pragmatico. Ma le famiglie non hanno mai
reagito con forza e determinazione, cogliendo in
questa nuova teoria solo quell’invito all’acco-
glienza alla diversità, che interpella il nostro ri-
spetto per gli altri e per le loro condizioni e scel-
te di vita, ancorché diverse dalle nostre. C’è stato
un silenzio superficiale, distratto dalle mille in-
combenze del quotidiano che ha indotto a sotto-
valutare la penetranza di questa teoria, finché non
è entrata nelle scuole, attraversandole tutte, a co-
minciare dalla scuola materna. È stato allora che
le famiglie hanno reagito, rivendicando tre cose
molto concrete: l’evidenza della differenza ma-
schio-femmina, il diritto a educare i propri figli e
la loro responsabilità sociale nei confronti del con-
testo in cui essi vivono e si formano. 
Di tutto ciò la stampa non parla. Tace della voce for-
te e coraggiosa delle famiglie che protestano con-
tro i gender-giochi proposti in alcune scuole ma-
terne. Ed è singolarmente eloquente anche il si-
lenzio che ha accompagnato la parole chiare e for-
ti del Papa che, domenica scorsa, ha denunciato
con efficacia e semplicità l’ideologia del gender,
con tutte le sue conseguenze. 
È una festa di famiglie e molti di noi parlamentari
saremo in piazza con le nostre famiglie, attenti a
cogliere le esigenze di tutte le famiglie, ad ascolta-
re le loro proposte, anche perché sono molte le sca-
denze che ci attendono in parlamento proprio su
questo piano. E non penso solo all’invotabile di-
segno di legge Cirinnà sulle unioni gay. Penso an-
che ad altre leggi in discussione al Senato che pro-
pongono di introdurre sfacciatamente l’ideologia
"gender" nella scuola attraverso una presunta e-
ducazione affettiva. Penso al delicato equilibrio
con cui andrà affrontato il dibattito sul ddl presto
in arrivo alla Camera sul cyberbullismo, dove – co-
me sempre – aspetti totalmente condivisibili, co-
me il "no" alla pedopornografia e alla violenza
informatica, si mescolano a riferimenti "gender"
più o meno espliciti. Verità ed opinioni, certezze e
ipotesi, spesso rimedi peggiori del male si interse-
cano strettamente rendendo tutt’altro che facile
separare gli uni dagli altri per poter votare corret-
tamente. 
Grazie dell’accoglienza, caro direttore. E se – come
spero – vorrà pubblicare la mia lettera, sappia che
vale come impegno pubblico a tacere in piazza e
a parlare in Aula…

* Deputato di Area Popolare (Ncd-Udc)
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Malasanità/1. "Dimenticano" il feto nell’utero
PIERFRANCO REDAELLI
DESIO (MONZA BRIANZA)

icoverata nel reparto ginecologia del-
l’ospedale di Desio per una interru-
zione di gravidanza, una donna mila-

nese di 38 anni, dopo le dimissioni, deve ri-
correre di nuovo alle cure dell’ospedale di
Melzo dove si scopre che è stata "dimentica-
ta" nell’utero una parte del feto. Una storia di
malasanità che vede protagonista una delle
strutture pubbliche più all’avanguardia in Re-
gione Lombardia, la divisione di ginecologia
diretta dal dottor Guido Orfanotti dell’ospe-
dale di Desio. La direzione sanitaria dell’o-
spedale di Vimercate, che comprende anche

R
Desio, conferma il caso, ma per il momento
tutti tengono le bocche cucite. I fatti risalgo-
no a fine maggio. Secondo la denuncia pre-
sentata alla Procura della Repubblica di Mon-
za, dopo una visita di controllo dalla gineco-
loga di fiducia, i due futuri genitori vengono
informati che il nascituro, alla dodicesima set-
timana, è senza battito cardiaco. Da qui l’in-
vito a trovare una struttura ospedaliera per
l’intervento, che viene individuata a Desio. La
donna ha raccontato che «la mattina succes-
siva abbiamo raggiunto la ginecologia brian-
zola. Ero molto agitata. Ricordo la pre-ane-
stesia, poi nulla. Quando mi sono risvegliata,
ho atteso che qualcuno mi venisse a visitare.
Nulla, neppure un’ecografia di controllo. Nel
pomeriggio la lettera di dimissioni mi è stata
consegnata da un’infermiera, senza nessuna
indicazione e senza nessuna eventuale tera-
pia da seguire». Durante la notte, i primi do-
lori acuti all’addome che in mattinata si a-
cuiscono. La coppia decide di raggiungere l’o-
spedale di Melzo per un controllo. L’equipe
della ginecologia diretta dal dottor Giuseppe
Losa, dopo un’ecografia provvede a riporta-
re la donna in sala operatoria per un secon-
do intervento. Qui avviene la scoperta: nel
precedente intervento, non era stata asportata
parte del feto. La donna è stata quindi rico-
verata e messa sotto osservazione, anche per-
ché c’erano i primi sintomi di setticemia. La
donna adesso non si dà pace. «Non voglio che
altre future mamme vivano il mio dramma –
spiega – per questo ho denunciato l’accadu-
to». Il dottor Michele Barbato, primario di gi-
necologia all’ospedale di Melegnano, confer-
ma che in realtà non si tratterebbe del primo
caso. Il fascicolo su questo caso di malasanità
è sul tavolo del sostituto procuratore di Mon-
za, Luisa Zanetti, che insieme alle forze del-
l’ordine e alla direzione sanitaria dell’ospe-
dale di Vimercate e Desio è impegnata far lu-
ce su eventuali responsabilità.
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La donna aveva subito
un’interruzione di gravidanza,

poi al ritorno a casa
si era sentita male

«Nessuno si è preso cura di me»
Riscontrati anche

sintomi di setticemia
La Procura di Monza

ha aperto un’inchiesta sul caso

Malasanità/2. Neonato morto, prime accuse
DOMENICO MARINO
COSENZA

o denunciato perché vorrei che
queste cose non succedessero a

nessun altro. Io l’ho visto: era un bel bam-
bino ma con la testolina tutta nera, e mia
moglie forse ancora non ha realizzato
quanto accaduto. Non c’era stato nessun
problema durante la gravidanza». È di-
strutto Nicola Zazzaro, il giovane papà del
neonato morto domenica durante il par-
to nell’ospedale di Castrovillari, nel Co-
sentino. I genitori, che risiedono in un al-
tro centro della provincia e per i quali il
piccolo sarebbe stato il primo figlio, han-
no presentato un esposto alla Polizia chie-
dendo di accertare le cause e stabilire e-
ventuali responsabilità. Ci sarebbero già
tre indagati. In base a quanto ricostruito si-
nora, nei giorni scorsi la madre si era pre-
sentata in ospedale perché sentiva d’esse-

re prossima al parto, ma è stata sempre ri-
mandata a casa. Domenica sera il parto
naturale durante il quale il piccolo, di 4,3
chilogrammi, sarebbe rimasto soffocato
dal cordone ombelicale.
La querela ha acceso la macchina inve-
stigativa coordinata dalla Procura della
cittadina del Pollino. I poliziotti hanno
sentito il personale sanitario che ha avu-
to in cura la donna, per ricostruire l’ac-
caduto. È stata acquisita la cartella clini-

ca che servirà ad accertare le attività sa-
nitarie svolte. Ieri pomeriggio sul corpici-
no è stata effettuata l’autopsia per accer-
tare le cause del decesso: i risultati sono
attesi entro due mesi. Secondo quanto di-
chiarato all’Agi da un dirigente medico
dell’ospedale, la salma mostrava i tipici
segni di asfissia. «È stata chiaramente u-
na disgrazia – ha aggiunto il professioni-
sta – un caso assai raro, probabilmente
dovuto alla posizione del feto».
Ma il papà non riesce a darsi pace. «Siamo
arrivati in ospedale perché mia moglie a-
veva i dolori tipici del parto. Ma ci sono
state subito delle complicazioni e mi han-
no detto che il bimbo doveva essere riani-
mato perché aveva il cordone intorno al
collo. Poi mi hanno detto che non c’era più
niente da fare», conclude piegato dal do-
lore. La mamma è ancora ricoverata all’o-
spedale di Castrovillari.
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H«
I genitori del bimbo,

deceduto durante il parto
a Castrovillari, in Calabria,

hanno presentato un esposto
Ci sarebbero tre indagati

«Come tanti altri
parlamentari
il 20 giugno intendo
partecipare a una
festa piena di ragioni.
Con l’impegno
di parlare solo poi,
a Montecitorio...»
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